Tremezzo, 22 gennaio 2009

Spett.le Sindaco di Tremezzo 

on. Mauro Guerra 

e p.c.

Al Presidente dell’Unione dei Comuni della Tremezzina

Ai Sindaci dell’Unione dei Comuni della Tremezzina

Al  Consigliere Capogruppo di Maggioranza del Comune di Tremezzo (con preghiera di comunicazione agli altri Consiglieri)

Ai Consiglieri Capogruppo di Minoranza del Comune di Tremezzo (con preghiera di comunicazione agli altri Consiglieri)

Al Sindaco del Comune di Menaggio

Al Presidente dell’Associazione Sportiva Lariointelvi Sig Mario Pozzi

Al Consiglio Direttivo de “La Cruna del Lago” (con cortese preghiera di pubblicazione sul sito)

Oggetto: impianti sportivi di via Camatte a Tremezzo.

I sottoscritti cittadini, avendo appreso dalla newsletter “Tremezzo Informa” la notizia, in seguito confermata nel corso del colloquio col Sindaco Mauro Guerra del 28 novembre u.s. in Municipio, dell’intenzione di edificare una piscina coperta in via Camatte a Tremezzo, intenzione ribadita nella lettera del 12.12.08 – prot. 5537 - in cui si dichiara altresì che “…la partecipazione dei cittadini é garantita in tutta la fase di elaborazione del PGT….”, intendendo esercitare il loro diritto/dovere di partecipazione e critica costruttiva nell’ambito del normale rapporto tra cittadini ed Ente Locale,

desiderano esprimere le loro considerazioni riguardo alle seguenti problematiche:

· esigenza dell’opera;

· costi di progettazione, costruzione, gestione; 

· scelta del sito.

ESIGENZA DELL’OPERA

I sottoscritti cittadini, consapevoli:

· dell’esiguo numero degli abitanti dei paesi della Tremezzina e limitrofi, che rappresentano un bacino non ottimale (altri paesi della sponda del lago e delle valli convergono con maggiore naturalità e per abitudine sugli impianti di San Fedele, Lugano, Como, Morbegno), nonché della costante diminuzione della popolazione (vedi tabella allegata) e dell’invecchiamento della stessa;

· della vicinanza con l’altra piscina coperta di proprietà della stessa Comunità Montana di cui la quasi totalità dei paesi dell’Unione fa parte, che – stando all’indagine da noi condotta - versa in costanti difficoltà gestionali a causa dell’esigua utenza;

· dell’esistenza del lago che nella stagione estiva vede giovani, anziani, bambini, sportivi frequentare le sue sponde e divertirsi nelle sue acque per la cui depurazione sono giustamente state investite enormi somme di denaro pubblico;

chiedono

a) quale studio sia stato fatto per verificare l’esigenza dell’opera e le garanzie di frequenza da parte della popolazione dell’Unione dei Comuni della Tremezzina;

b) quale sia il numero ottimale stimato di frequentatori per garantire un adeguato livello di economicità gestionale che persegua l’obiettivo del pareggio dei costi;

c) su quale bacino d’utenza si debba contare per raggiungerlo;

d) in quale zona si prevede l’area-parcheggio necessaria per collocarvi le auto e i pullman che garantiscono l’accesso alla piscina degli utenti più lontani e delle scolaresche (il parcheggio-piscina di S.Fedele conta 150 posti auto che a volte non risultano sufficienti);

propongono

di ripensare l’intero progetto su basi più ampie, e non solo in termini di nuove costruzioni, ma anche di miglior utilizzo dell’ esistente, ad esempio offrendo alla popolazione interessata pacchetti a prezzi agevolati per il trasporto e la frequenza della struttura di S. Fedele (che, già in difficoltà per la copertura dei costi di gestione, potrebbe addirittura rischiare la chiusura per la concorrenza della nuova piscina di Tremezzo).

COSTI DI PROGETTAZIONE, DI COSTRUZIONE E DI GESTIONE

I  sottoscritti cittadini, consapevoli:

· della difficile fase di recessione economica, paragonata dagli economisti alla crisi del ’29, da poco iniziata e di cui nessuno si azzarda a ipotizzare la fine;

· dell’onerosità dei costi della sola redazione del progetto (150.000 euro finanziati dalla Regione  a tasso zero) che impegnano la collettività ad una restituzione ventennale;

· dell’ulteriore e assai più corposo costo dell’intera opera, stimato in 2 milioni e 600.000 euro, che presumibilmente lieviteranno in corso lavori (come riportato dal quotidiano “La Provincia” e come spesso accade per le opere pubbliche di questo livello); 

· della costante gestione passiva a cui sono votate, dalle informazioni da noi raccolte oltrechè dai pareri della pubblica opinione, tutte le piscine del comasco (tranne forse quella di Muggiò) nonostante il ben più ampio bacino d’utenza rispetto al nostro;

chiedono 

a) se esista già un’ipotesi di richiesta fondi a copertura dell’intera opera;

b) a quale ente pubblico, istituto di credito o investitore privato e con quali modalità di restituzione;

c) a quale logica risponda il contribuire al rischio di un possibile fallimento di una piscina di proprietà della stessa Comunità Montana a cui si appartiene (S. Fedele Intelvi), con evidente sperpero di denaro pubblico;

d) a quale ente o società si intenderebbe dare in gestione la piscina di via Camatte, risultando evidente l’onerosità di tutto il lavoro di conduzione che ne scoraggia l’affidamento a piccole associazioni sportive o di volontariato;

e) con quali fondi si intenderebbero eventualmente coprire i costi di mantenimento nonché il probabile, anche se non auspicato, disavanzo di gestione;

f) se esista un ipotetico studio, anche approssimativo, relativo ad un bilancio delle entrate da acquisire e delle uscite da coprire per consentire il funzionamento della struttura;

g) con quali modalità si intenda approvvigionarsi dell’acqua  in una zona che spesso ha sofferto della mancanza di questo bene essenziale nella stagione estiva con limitazione del suo utilizzo per l’irrigazione degli orti e con conseguente disagio per la popolazione;

propongono

di rivedere tutta la problematica dei costi alla luce dell’attuale fase di recessione che non consente ottimismo sui trasferimenti  agli Enti Locali da parte di Stato e Regione, una situazione definita drammatica che ha indotto addirittura i Comuni dell’ANCI  a “...non procedere per la data prevista del 31 dicembre 2008 alla presentazione dei Bilanci per l’anno 2009...” (come si evince dall’intervista concessa a “L’Unità” del 20 novembre e ripresa dal bimestrale della CGIL di Como “Contatto”), in cui lo stesso  sindaco Mauro Guerra lamenta la mancata rimessa ai Comuni da parte dello Stato di 700 milioni di euro a fronte della  “...crescita delle competenze dei Comuni…” soprattutto per quanto riguarda l’esistenza e la qualità dei Servizi Sociali. 

Ma se anche i costi della piscina venissero supportati con una erogazione di fondi così abnorme rispetto alle ristrettezze lamentate, con quale lungimiranza si vorrebbe impegnare la popolazione di Tremezzo (bilancio comunale di 1.100.000 euro, vedi intervista citata) e dei paesi dell’Unione (con bilanci – presumibilmente - non superiori di tanto) alla restituzione delle somme, e per quanti anni in presenza di una crisi di cui nessuno può pronosticare la fine?

Ci sembra più fattibile e corretto evitare soprattutto in questa fase la realizzazione di megastrutture su territori limitati, riprogettandone il senso su basi territorialmente più vaste al fine di garantirne la sostenibilità grazie ad una più oculata  redistribuzione degli oneri di gestione.

SCELTA DEL SITO

I sottoscritti cittadini, consapevoli che:

· la zona scelta per l’edificazione rappresenta l’unico prato rimasto intatto, nella parte di Tremezzo posta tra la Villa Carlia e la Villa La Quiete-Sola-Cabiati da un lato ed una zona residenziale ormai completamente satura dal punto di vista delle abitazioni dislocate lungo le vie Camatte, Monte Grappa, Delle Mele e Febo Sala dall’altro;

· la zona è inoltre interessata da preesistenti strutture sportive  utilizzate a scopo agonistico, ludico, conviviale, soprattutto - ma non solo - nella stagione estiva;

· il prato rappresenta quindi una sorta di polmone verde che allieta gli occhi e lo spirito dei cittadini e dei villeggianti che amano utilizzare la via Camatte per le loro passeggiate, godendone una meravigliosa vista del lago, della punta Balbianello e delle montagne circostanti;

· questa tranquilla zona residenziale ha ormai raggiunto un equilibrio fragile - sempre a rischio di venir alterato - grazie ad un sistema viabilistico che da solo autolimita la velocità dei mezzi, scoraggiando il confluire di gruppi troppo numerosi di persone e autovetture;

· la vocazione del luogo ci sembra quindi quella del passeggio: di giovani che svolgono attività di jogging, mamme con carrozzine, anziani, bambini e ciclisti; 

chiedono

a) che vengano rese note ipotetiche date di inizio e fine lavori per la struttura sportiva, nonché per la paventata modifica e riorganizzazione della viabilità (con nuove vie d’accesso e sensi unici), in modo che divenga visibile e quantificabile il periodo (secondo noi lungo al punto di interessare una porzione non trascurabile della vita dei singoli individui) che vedrà sconvolte la vita e le abitudini dei residenti nell’ampia zona interessata ai lavori;

b) che vengano rese note le motivazioni dell’abbandono dell’ipotetica realizzazione nel sito di Griante, originariamente indicato come sede della piscina coperta;

c) che vengano rese note le motivazioni dell’abbandono del progetto di realizzazione della piscina coperta a Menaggio;

propongono

- nel caso le valutazioni precedenti dovessero confermare la necessità o l’utilità dell’edificazione di una nuova piscina coperta nella zona del centro-lago -

che venga riconsiderato il sito di Menaggio (che prevede l’edificazione su un suolo già coperto dal cemento), coinvolgendo altri enti locali oltre ai Comuni dell’Unione della Tremezzina, sia a garanzia di un maggiore possibile utilizzo che di un miglior uso e suddivisione degli stanziamenti, sia per l’evidente comodità logistica e di accesso;

in seconda istanza che venga ripreso in considerazione anche il sito di Griante sempre per le motivazioni logistiche e di accesso di cui sopra;

che il prato di via Camatte a Tremezzo rimanga tale e quale, oppure che venga adibito a zona sportiva e conviviale ad impatto ambientale prossimo allo zero: parco pubblico, percorso vita-salute, campo bocce, oppure che venga trasformato, in collaborazione con le scuole del territorio, in orto botanico per la coltivazione e la cura di piante autoctone (in parte già esistenti) consentendo alle giovani generazioni di sviluppare conoscenze e amore per le bellezze naturali del nostro territorio.

CONCLUSIONI

Assistiamo, ormai da anni, ad un crescente distacco tra quelli che sono gli interessi della popolazione e quella che è la politica amministrativa, vissuta come terreno per pochi professionisti della cosa pubblica che si occupano - a volte anche in modo egregio, ma solitario - dei territori di loro competenza.

I recenti fatti di cronaca, riguardanti anche amministratori di alto livello, non han fatto altro che aumentare il distacco, provocando confusione, senso di impotenza, desiderio di rifugiarsi in piccoli o grandi egoismi che trattano il territorio come una merce da sfruttare.

L’antidoto a tutto questo non può che essere il recupero della partecipazione vera della popolazione alle scelte degli amministratori in un rapporto quasi empatico che consenta fiducia reciproca e che auspichiamo venga ripristinato.

Questo è l’intento del documento che noi cittadini sottoponiamo all’attenzione dei sindaci e dei consiglieri che abbiamo contribuito ad eleggere.

Non abbiamo particolari conoscenze sulle formalità burocratiche, né sugli iter dei lavori e tanto meno sugli aspetti tecnici e perfino sui linguaggi usati.

Siamo semplici cittadini che hanno a cuore il loro territorio e che vogliono contribuire a migliorarlo, ma anche a conservarlo così come ci è stato lasciato dalle generazioni precedenti, consapevoli di quanto sia già stato deturpato.

Crediamo nel territorio come bene comune e quindi non solo nostro. Per questo sentiamo una grande responsabilità nei confronti delle generazioni presenti e future: a costruire si è sempre in tempo, più difficile è ripristinare il meraviglioso paesaggio modellato dalla natura in tanti anni di sapiente, disinteressato lavoro.

Si allegano:

- copia della citata intervista al Sindaco Guerra

- copia del citato articolo de “La Provincia”

- copia-estratto della newsletter “Tremezzo informa” (numero speciale)

- copia della lettera del 28.11.2008 al Sindaco di Tremezzo e

- copia della risposta del 12.12.2008

- tabella andamento demografico 1881-2006 dei comuni da Argegno a Menaggio (tratta da   “Vademecum dell’Amministratore” a cura de La Cruna del lago)

- lettera alla Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali

Con i migliori saluti ed auguri per un nuovo anno ricco di collaborazione:

Seguono le firme di 34 cittadini.
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